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La Corte Suprema americana vuole essere al passo con 
i tempi presto emanerà le sue sentenze via computer 
Mettere le mani sul testo integrale di una sentenza ades 
so è faticoso Bisogna fare lunghe code davanti ad un 
ufficio delia corte che ne stampa copie in numero limi 
tato Nel giro di quattro-cinque mesi questo arcaico si 
stema dovrebbe sparire le sentenze della Corte saran 
no subito trasmesse per computer ad una decina di ab
bonati (grandi studi legali case editrici specializzate in 
dintto) che pagheranno 500 dollari ali anno per il servi 
zio e provvederanno ad una più ampia distribuzione La 
divulgazione computerizzata delle sentenze avverrà in 
base ad un progetto-pilota chiamato Hermes dal nome 
del mitico messaggero degli Dei Fino a veni anni fa la 
Corte Suprema non aveva nemmeno una macchina fo
tocopiatrice e fino a dieci anni fa le sentenze venivano 
dattiloscritte e stampate poi dalla tipografia del gover 
no Nel 1981 è stato installato un sistema di computer 
che collega gli uffici dei nove giudici della corte e per
mette di scrivere sentenze e paren con il computer II si 
sterna non ha però agganci con I esterno 

Una goccia di sangue un 
segnalatore fluorescente e 
un laser con questi tre 
elementi il cytoscan un 
nuovo apparecchio per la 
diagnosi messo a punto in 

mmm^^^^^^^mmmm Israele consente entro 
un ora dal prelievo di nle-

vare precocemente la presenza di tumori e stabilire la 
gravità della malattia 1) cytoscan è sfato realizzato dalla 
Industria aeronautica israeliana (lai) insieme ali uni
versità di Bar llan Arye Weinreb, capo del gruppo di ri
cercatori, ha spiegato di aver lavorato su un idea divul 
gala nel 1974 da due ricercatori inglesi II sistema è ba
sato sulla marcatura di un particolare tipo di linfociti 
(cellule del sistema immumtano) con speciali sostanze 
fluorescenti Raggiungendo i linfociti con un raggio la
ser, attraverso lo studio della fluorescenza emessa, è 
possibile diagnosticare la presenza di un cancro -Con il 
prelievo di qualche goccia di sangue - ha spiegato 
Weinreb - siamo in grado di determinare nel giro di 
un'ora la presenza e la gravità della malattia senza ri 
correre alla biopsia e con un anticipo tale sui sintomi da 
migliorale in modo determinante i vantaggi offerti in 
oncologia dalla diagnosi precoce* Il cytoscan, i cui pn 
mi tre prototipi sono stati installati ali ospedale Ichilov 
di Tel Aviv, dovrebbe costare intomo al 175mila dollari. 
pari a circa 240 milioni di lire 

Una ventina di scienziati 
provenienti da diversi pae
si del mondo e altrettanU 
giovani ricercatori parteci
peranno nel luglio del 
prossimo anno a Mosca 
ad una conferenza per 
esaminare le possibilità di 

una strategia comune a livello intemazionale per la ri
duzione dell'Inquinamento in Europa, in relazione alla 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Diagnosi 
del cancro: 
nuova tecnica 
da Israele 

TuttJaMosca 
alla ricerca 
di una casa comune 
più pulita 

produzione di energia È questa una delle iniziative pre
se a Venezia dal neocostituito gruppo di coordinamen
to delle fondazioni intemazionali di ricerca, sorto pres
so l'ufficio europeo dell'Unesco per la scienza e la tec
nologia (Rotte). Le Umiltà «i questo gruppo di lavoro 
sono proprio qjjrailedicoordiriare la ricerca intemazio
nale nel settori dell'inquinarneotoedèlle tecnologie per 
la produzione di energia Un'altra conferenza è stata 
programmata perilmaggio del 1990 in Germania Fede
rale per discutere dei mezzi utilizzabili per ridurre gli ef
fetti dell'Inquinamentoatmosferico da carbone, un pro
blema particolarmente sentito nel paesi dell'Europa 
centrale II gruppo di lavoro intemazionale tornerà a 

Munirsi nei gennaio prossimo a Venezia per indicare gli 
scienziati che dovranno occuparsi del coordinamento 
delle vane iniziative 

Net quinquennio 1990-
1994 la ricerca comunita
ria disporrà di oltre I3mila 
miliardi di lire È quanto 
prevede il bilancio del ter
zo programma quadro 
della ricerca Cee, appro
vato la scorsa settimana 

I s o l d i , 
deliaCee 

T 
dal consiglio dei ministri della ricerca della Cee II terzo 
programma quadro della ricerca scientifica comunita
ria prevede Intatti unfrstatuiamento di 5.700 milioni di 
l eu , pari a 8 664 miliardi di lire A questi stanziamenti 
vanno aggiunti circa 4.860 miliardi del precedente pro
gramma quadro, da spendere fra il 1990 e ti 1992 Com
plessivamente, la ricerca comunitaria disporrà di 8 900 
milioni di Ecu. pari appunto a 13 528 miliardi di lire 

mmuomeo 

Arte-: •scienza 
Ormai i nuovi artisti non usano 
le mani, ma sofisticate tecnologie 

-In mostra a Parigi 
Su commissione del governo francese 
realizzate alcune opere sperimentali 

Dipingere a colpi di laser 
M Non riusciremmo a con 
tare la quantità di mani che 
hanno inciso dipinto costruì 
to I immagine del mondo dal 
le caverne a oggi In ogni dise 
gno cercavamo I impronta fisi 
ca lasciata dalla mano d arti 
sta La nostra mente riposava 
su questa abitudine percettiva 
Oggi non è più possibile Le 
arti plastiche si fanno anche 
senza che la mano intervenga 
fisicamente nell opera Lo ve 
diamo a Parigi tn una mostra 
di via Benyer nella sede del 
Centro nazionale delle arti 
plastiche detto in sigla Cnap 
Sono esposte opere realizzate 
su ordinazione del ministero 
della Cultura che ha finanzia 
to sette artisti perché lavoras
sero In via sperimentale usan 
do tecnologie elettroniche più 
o meno sofisticate II titolo 
della mostra formulato a po-
slenon non-poteva che essere 
•L instabilità» 

Sembra 1 arte di una razza 
nuova che si apre la strada a 
colpi di laser e di computer 
nella foresta artificiale Vergi 
ne in un certo senso Perché 
è un mondo di immagini fluì 
de un terreno di confine tra la 
natura e 1 artifìcio assoluto 

Alain Jacquet presenta una 
grande tela appesa al muro 
come un quadro «Quadrato 
vago su fondo netto* li ritratto 
del pianeta terra dallo spazio 
non avrebbe potuto farlo a 
mano per mancanza di gravi
ti. Ha scelto una fotografìa 
presa da un.sate.lite della Na
sa, e I ha modificata poi hbe* 
ramente con una macchina 
(scanachrome) che analizza 
al laser 1 intero spettro dei co
lon delle tua e delle ombre 
Ogni gradazione e densità 
della tinta viene tradotta in 
numen e affidata alla memo
ria del computer Jacquet ha 
potuto sgranare, sfumare, al
terare i contomi naturali ha 
ingrandito Ummagine senza 
perdere la qualità iniziale co
me Invece avviene con il nor 

male ingrandimento fotografi 
co Ha preso le sue personali 
distanze dall immagine della 
terra senza doverla abbando
nare La sua operazione inde
bolisce la memona fotografi 
ca la allontana la sensazione 
che la terra è solida è una co
sa reale governata da un solo 
ordine immutabile se ne è 
andata Ciò che resta è il po
tere di inventarne un altra im 
magine specchio di una men 
te alla ricerca di coordinate 
nuove nello spazio e nel tem 
pò 

Noi terrestri siamo diventa 
ti abitanti dello spazio cosmi 
co scesi a nscopnre la terra 
Jochcn Gers mette due sedie 
qualunque di legno davanti a 

Si può dipingere o scolpire a colpi di 
laser, o magan con i computer, con le 
telecamere e chissà quale altra diavole
ria Quello che è sicuro è che le mani 
non verranno più usate La manualità 
dell'artista nel senso più tradizionale al 
quale eravamo abituati da sempre for
se scompanrà per sempre 1 primi 

espenmenh di questo futuro prossimo 
venturo si stanno già realizzando e si 
possono vedere in mostra a Pangi A 
commissionare il lavoro è stato il mini
stero della Cultura che ha finanziato 
setto artisti perché lavorassero in via 
sperimentate, usando tecnologie elet
troniche più o meno sofisticate 

ROSANNA ALBIRTINI 

uno schermo televisivo La 
sua è arte concettuale Ci fa 
•Proposte contenute ali alba» 
scritte in bianco il colore del 
la luce che nassume tutti i co
lori e h nasconde Sul moni
tor dietro <e scritte compaio
no un uomo di spalle seduto 
davanU a una finestra gli a) 
ben di una foresta le pieghe 
di un lenzuolo mosse da un 
corpo che non si vede Trac
ce residui di immagini della 
natura distrutta dall ordine 
economico delle cose II valor 
duso la proprietà, la mano 
che afferra sono diventate ca 
tene strangolanti Gers affida 
la scnttura al computer alla 
telecamera ma non si limita a 
sottrarre la mano Lascia le 
immagini rozze e anonime 
come potrebbe farle chiun
que non sono proprietà di 
nessuno Nella poetica di Jo-
chen Gers il futuro degli essen 
umani è garantito solo dal de
bito Infinito che abbiamo ver
so la storia passata dei saperi, 
delle arti, delle scienze II pas
sato è troppo importante per 
restare presente, per essere 
proprietà del presente E la 
memona, come la natura, 
non è un bene di consumo, 
nemmeno lane II privilegio 
che le nuove tecniche ci con
sentono ft di non fame niente, 
se vogliamo, di non sfnjttarie 

ne spoglaSalrriWmi termini 

per costringerci a ripensare il 
paradosso di Rousseau in 
epoca elettronica la convi 
venza da selvaggi si è trasfen 
ta nelle città la natura è già 
morta. Progresso e contrasto 
sociale nnascono soltanto se 
e quando smettiamo di rifu 
giara in un passato che ha 
smesso di esistere e davvero 
allora ne sentiamo la man 
canza Le parole bianche sul 
lo schermo dicono «La me
mona della foresta non esiste 
rà finché ci saranno alben 
Ciò che chiamiamo Natura 
non è di grande stimolo La 
percepiamo come una poten 
te dissuasione dalla fantasia 
La memona è una fuga un in 
fezione La memona è come il 
sangue buona quando non si 
vede Altnmenti stinge su tut
to Per prendersi la rivincita, e 
di questo si tratta deve occul
tare la ragione stessa della sua 

Alain Jacquet ha cambiato i 
lineamenti del pianeta Gers 
ha trasformato un monitor in 
messaggio filosofico mentre 

un gruppo di giovani (Domi
nique Gonzales Foerster, Ber
nard Joinsten Pierre Joseph 
Philippe Parreno) ha fatto 
della televisione un monu
mento di se slessa un mobile 
gonfiabile enorme largo sette 
metn alto cinque profondo 
quattro metn Tre schermi 
possibili materasso interno 
per i salti dei bambini Un mo
bile da piazza da giardino 
che si chiama Aideo ozono» 
Fosse soltanto un nchiamo 
pubblicitario contro ì rischi 
del buco d ozono sarebbe 
un idea banale Invece il pai 
Ione gonfiato trasmette imma 
gini da pensare sempre sul fi
lo dell instabilità compare un 
paesaggio di montagna inte
ramente spoglio un pò stra
no sembra Natura, eppure so
no frattali, la famosa matema
tica inventala dal Benedetto 
Mandelbroth per simulare al 
computer la varietà infinita 
dei lineamenti terrestri 11 cielo 
sopra le vette è attraversato da 
una palla rossa in tre V grafi
ca computenzzata tredimen-
sionale che a un certo punto 
della caduta verso terra diven
ta una vera palla di gomma 
presa a calci da un gruppo di 
ragazzini sulla sabbia. Ragaz
zini veri, spiaggia dì sabbia 
autentica, fino ai bordi del-
1 acqua. Perché il mare, nel 
perfetto splendore della sua 
ondulazione, e inesorabil
mente finto Oleoso come il 
mar Caspio, senza macchia e 
senza paura. Mentre a noi la 

paura resta di non nuscire ad 
afferrare la fase di passaggio 
da un immagine al! altra - fin 
qui poco mate - o peggio di 
non saper valutare la perico
losità effettiva di un evento 
imprevisto come il buco di 
ozono Pare che il cervello sia 
un falso profeta (vedi su / (//tr
iti del 9 dicembre I intervista a 
Piattelli Palmarini) perché fi
nora ha imparato a gestire 
soltanto certezze Ma sono i 
cogmtivisti a sostenerlo stra
namente certissimi che la se
lezione naturale ci ha reso 
inadatti ad affrontare «le re
sponsabilità che la tecnocra 
zia si arroga nel mondo in cui 
viviamo» (Rupert Riedl, «Le 
conseguenze del pensiero 
causale», in Ca malta inventa* 
ta, Feltrinelli 1988) 

E se fossimo cosi evoluti da 
aver già sopravanzato nella 
pratica i confini di alcune teo
rie' E se valesse anche oggi 
I intuizione di Tocqueville visi
tatore del deserto americano 
nel 1831? •Uomo si abitua* 
tutto - scriveva - si assuefa a 
tutti gli spettacoli Un antico 
popolo, pnmo e legittimo pa
drone del continente america 
no, si squaglia come la .leve 
sotto i raggi del sole ogni gior
no che passa Al suo posto, 
negli stessi luoghi, un'altra 
razza cresce con una rapidità 
ancora più sorprendente Eia-
vanti a tei cadono le foreste, le 
paludi si prosciugano, i deser
ti sf trasformano In villaggi, 1 
villaggi in città Testimone 
giorno per giorno di queste 
meraviglie, I Americano non 
vede in tutto ciò nulla di cui 
stupirsi. Questa incredibile di
struzione, e questa crescita 
ancora più sorprendente mi 
sembrano il normale cono 
delgi avvenimenti. Via! adatta 
come ali ordine immutabile 
della natura» Il quale, in Ame
rica e in Europa hEA»\la&as£ 
un istinto crudele ' 

La mitica stella che guidò i re magi è una pura invenzione 
Nessun oggetto si presentò nel cielo in quel periodo 

Un falso la cometa di Natale? 
l a cometa di Natale è un'invenzione Lo affermano 
astronomi e storici della scienza Ma in venta I idea 
della cometa fu di Giotto che probabilmente aveva 
potuto ammirare nel cielo la cometa di Halley Co
munque secondo gli esperti nessun oggetto astrono
mico avrebbe potuto muoversi come la stella del 
Vangelo. Infine un evento cosi eccezionale sarebbe 
stato registrato dai non pochi astronomi dell'epoca 

PAOLO PARINILLA* 

• 1 È esistita davvero la co
meta di Natale7 Secondo gli 
astronomi di oggi, si tratta 
mollo probabilmente di un in
venzione, poetica quanto si 
vuole, ma non venttera, dell e-
vangelista Matteo Matteo met
te in bocca ai re magi I affer
mazione di -aver visto In 
Oriente la stella del re dei Giu
dei» e subito dopo dice che 
•la stella che avevano veduto 
in Oriente andava dinanzi a 
loro finché giunta al luogo 
deverà il bambino vi si fermò 
sopra* Come si vede, il Van 
gelo non parla affatto di una 
cometa, ma di una generica 
stella, e in effetti fino al quat

tordicesimo secolo tutte le 
rappresentazioni della natività 
o dell adorazione dei magi 
rappresentarono sempre una 
stella 

Lidea della cometa fu di 
Giotto che nel suo affresco 
nella Cappella degli Scrovegni 
(a Padova) raffigurò sopra la 
capanna del bambm Gesù ap
punto una cometa E molto 
probabile che Giotto pochi 
anni prima di eseguire il di 
pmto (ne) 1301) avesse am 
mirato nel cielo una grande 
cometa che oggi sappiamo 
essere la cometa di Halley 
cometa che npassa vicino alla 
Terra ogni tre quarti di secolo 

circa e possiamo immaginare 
che egli avesse trovato lo spet
tacolo della cometa nel cielo 
cosi affascinante da rompere 
la tradizione che fin dallanu 
chità voleva le comete annun 
ciatnci di sventure e calamità 
per renderle invece almeno 
in un caso portatrici di buona 
novella II gemo artistico e in 
ventivo di Giotto è stato ono
rato dagli astronomi sette se
coli dopo dando il suo nome 
alla pnma sonda spaziale che 
ha osservato da vicino la c& 
meta di Halley- ma è certo 
che dal punto di vista storico 
Giotto non può aver indovina 
to L apparizione della come
ta di Halley più prossima nel 
tempo ai fatti narrali dai Van 
geli avvenne nel 12 avanti Cn 
sto cioè almeno cinque anni 
pnma di tali fatti E nessun al 
Ira cometa dello stesso tipo 
oggi nota di cui sia possibile 
ricostruire 1 orbita nel passato 
si presentò ali appuntamento 
nel penodo giusto 

Comunque Matteo parla 
solo di una -stella» e non di 
una cometa E possibile che sì 
riferisse a qualche evento 
astronomico di altro tipo7 Di 
nuovo astronomi e storici del 

la sciènza rispondono di no 
Nessun oggetto astronomico 
(pianeta stella nova super 
nova) potrebbe muoversi nel 
cielo come descritto dalie-
vangelista. Semplici nozioni di 
orientamento mostrano che, 
se la stella » vedeva ad Orien
te da Babilonia, doveva veder
si ad Onente anche dalla Pa
lestina, e lutti gli oggetti celesti 
sono •trascinati» dalla rotazio
ne diurna della volta celeste 
cosicché nessuno di essi po
trebbe aver guidato i Magi 
muovendosi «dinanzi a loro* 
fino a «fermarsi» a Betlemme 
Anche una congiunzione tra 
due pianeti luminosi come 
Venere e Giove non avrebbe 
potuto servire da guida ai re 
magi per non parlare del fatto 
che essi versati in astrologia 
avrebbero certamente ricono
sciuto una congiunzione sen
za confonderla con una stella 
Enfine qualsiasi evento ecce 
zionale nel cielo sarebbe stato 
molto probabilmente registra 
to dai non pochi astronomi 
•professionisti* dell epoca 
(per esempio quelli cinesi) 
che invece non ne fanno af
fatto menzione 

•astrofìsica 

Nell'Istituto di ematologia di Pescara si sperimenta la stessa terapia 
che a Baltimora ha conseguito un primo, parziale successo contro la malattia 

Anche in Italia trapianti anti-Aids 
L'esperimento di cura radicale dell'Aids tentato 
con un pnmo parziale, ma incoraggiante successo 
a Baltimora è in corso anche in Italia, per esempio 
presso l'Istituto di ematologia di Pescaia La tera
pia sperimentale per la cura dei malati di Aids si 
basa sul trapianto del midollo, che serve per npn-
stinare le difese immunologiche, combinato con la 
terapia antivirale mediante il farmaco Azt. 

COMICO TOMLONTAMO * 

• i La stampa nazionale ha 
ampiamente riportato lespe-
nenza «sensazionale* di lina 
nuova incoraggiante cura ra
dicale dell Aids mediante Ira 
pianto di midollo associato al 
trattamento antivirale con Azi. 
Questo tipo di sperimentazio
ne iniziato recentemente pres
so il centro di Baltimora 
(Usa), e già in corso in Italia 
dalla line del 1986 presso 11 
stituto di Ematologia con tra 
pianti di midollo di Pescara 
nell ambito di un lavoro multi 
disciplinare al quale collabo
rano reparti e laboratori dello 
stesso presidio ospedaliero ed 
altre istituzioni nazionali co

me I Istituto superiore della 
sanità e il Comitato operativo 
anti Aids (Coa) in esso insen 
to In tempi successivi altre 
istituzioni italiane si sono 
mosse autonomamente sulla 
stessa linea di ricerca 

Il programma di ricerca di 
Pescara-Chieti e stato impo
stato partendo dal dato fonda 
mentale che sono due gli indi 
nzzi terapeutici ami Aids, il 
trattamento antivirale ed il 
trattamento immunoterapco 
Il programma prevede di im
piegare i due metodi in asso
ciazione dato che nessuno dei 
due metodi impiegati lino ad 

oggi singolarmente ha per 
messo di raggiungere la guan 
gione o comunque I arresto 
del progredire della malattia 
L associazione dei due tipi di 
trattamento dovrebbe permei 
tere il reciproco potenziamen
to pia che la semplice somma 
dei risultati in quanto un trat
tamento contro il virus do
vrebbe favonre la npresa tm 
munologca o almeno impedi
re il suo progressivo detenora 
mento La npresa intiminolo-
gica ottenuta soprattutto con 
il trapianto di midollo dovreb
be a sua volta favorire la era 
dicazione dell iniezione virale 
o comunque il suo efficace 
contenimento anche per effet
to della terapia antivirale con 
tinuata anche nella fase post 
trapianto 

Il trattamento secondo il 
metodo elaborato a Pescara e 
sostenuto anche [radiante 
contatti di ricerca con il mini 
stero della Sanili e dell Istitu
to superiore della saniti si ar 
ucola secondo le fasi seguen 
ti 1) riduzione della carica vi 
rale mediante trattamento 
specifico con Azt e con altri 

farmaci via via disponibili 2) 
eliminazione la più radicale 
possibile, delle cellule midol
lari e no, elettivamente colpite 
dal virus, mediante, trattamen
to preparatorio al trapianto 
mediante farmaci antiblastici 
associati o mediante tratta
mento misto radioterapico e 
antiblastico massivo, 3) rico
stituzione del sistema difensi 
vo immunologico fino alla eli 
imitazione o almeno alla ndu 
zione della carica virale rea 
dua 4) trattamento antivirale 
nel penodo successivo al tra
pianto con I impiego sia di 
farmaci (tra i quali lAzt) sia 
di trasfusione dei linfociti del 
Io stesso donatore di midollo 

Dopo centinaia di trapianti 
eseguiti a partire dal 1976 nel 
Centro di Pescara in pazienU 
affetti da neoplasie (del san 
gue e no) è possibile afferma 
re che il rischio di morte cose 
guente al trapianto di midollo 
è diventato basso In certe pa
tologie a Pescara e stata cose-
guita la guarigione del pazien
te per la pnma volta al mon
do Quesu risultati hanno in 

dotto i nceràcalon a tentare 
anche per I Aids il metodo dì 
cura associato al trapianto I 
primi risultati incoraggianti 
ma certo non ancora definiti 
vi sono stati resi noli al Con 
gres» della società intema
zionale di ematologia tenutosi 
a Milano nel 1988 e al Cogres-
so nazionale italiano dei linfo
mi dello stesso anno 

Dato che in fase di Aids 
conclamata le precarie condì 
ziom generali del paziente 
con il ricorrere di infezioni 
gravi, rendono rischiosa la 
procedura di trapianto nel 
programa di cura sono consi
derati solo soggetti ancora in 
buone condizioni generali, 
cioè con Aids in fase costd 
detta iniziale II tentativo di 
trattamento combinato con 
trapianto potrebbe essere eli 
camente ammissibile, indi
pendentemente dalla prcsen 
za dell Aids conclamata, dalla 
esistenza di una grave depres
sione immunologìea che la
scia prevedere il passaggio a 
breve scadenza nella malattia 
conclamata. - -• 
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